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I capicorda (terminali) per funi d’acciaio forniscono una terminazione di testa alla fune stessa. 

Si dividono in tre tipi: 

- A cuneo (autobloccanti) 
in cui la fune è trattenuta dall’azione meccanica di un cuneo che viene forzato dentro il corpo 
del capicorda dalla trazione della fune stessa. 

- Per teste fuse 
in cui la fune è trattenuta da un cono formato dalla fune stessa, aperta e bloccata in forma di 
cono da una colata di metallo (lega di piombo, zinco puro, lega di zinco) o resina bicomponente; 
possono essere aperti (a forcella) o chiusi (ad occhio) 

- A pressare 
(deformati mediante pressatura a freddo), in cui la fune è trattenuta dall’attrito fra il 
capicorda pressato e la fune, e dalla penetrazione dell’acciaio del capicorda fra i 
trefoli della fune; possono essere filettati, aperti (a forcella) o chiusi (ad occhio). 
Il materiale può essere acciaio al carbonio o inox. 

Capicorda a cuneo (autobloccanti) - art. 4210 (pag. 3) 

Vantaggi: l’applicazione è molto veloce e può essere eseguita in loco senza particolari attrezzature e conoscenze 
tecniche specifiche. 
Sono usati quando la fune va terminata in loco (ad es. nelle autogru, quando si cambia la configurazione di tiro, o in 
applicazioni navali). 
L’efficienza dell’applicazione non dipende dalle temperature d’esercizio. 

Svantaggi: l’efficienza della terminazione raggiunge solo l’80% del carico di rottura della fune. 

Nell’applicazione seguite le note indicate nella sezione riservata alle funi d’acciaio. 

Capicorda per teste fuse – artt. 4160 – 4170 – 4252 – 4251 (pag. da 4 a 7) 

Vantaggi: l’applicazione, specialmente se eseguita mediante resina, può essere eseguita in loco senza particolari 
attrezzature; l’efficienza della terminazione raggiunge il 100% del carico di rottura della fune (fra l’altro sono usati 
per eseguire prove di rottura statiche su funi d’acciaio); la terminazione ha una buona resistenza alla fatica. 

Svantaggi: l’applicazione richiede un certo tempo e deve essere eseguita esclusivamente da personale certificato, 
secondo la norma UNI EN 13411-4:2002 + A1:2008 (E). 

L’efficienza dell’applicazione è del 100% entro le seguenti temperature d’esercizio: 

- applicazione mediante leghe di piombo: 
da -45° C a +80° C 

- applicazione mediante zinco puro o leghe di zinco: 
funi con anima tessile, da -40° C a + 80° C 
funi con anima metallica e trefoli (funi spiroidali), da -40° C a +120° C 

- applicazione mediante resina bicomponente: 
funi con anima tessile, da -50° C a + 80° C 
funi con anima metallica e trefoli (funi spiroidali), da -50° C a +110° C 

Capicorda a pressare – artt. 4100 – 4100/I – 6414 – 6415 – 2024 – 2025 (pagg. da 8 a 12) 

Vantaggi: l’efficienza della terminazione raggiunge il 100% del carico di rottura della fune; la terminazione ha 
un’ottima resistenza alla fatica. 
L’efficienza dell’applicazione non dipende dalla temperatura d’esercizio. 

Svantaggi: l’applicazione deve essere eseguita esclusivamente da personale certificato e richiede l’uso di una 
pressa idraulica e di stampi specifici, quindi non può essere eseguita in loco. 
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Norme d’uso 

1. Prima dell’applicazione accertatevi che la misura del capicorda sia adeguata al diametro della fune su cui va
montato; in caso di dubbi contattate il nostro ufficio tecnico.
Nel caso di capicorda a cuneo verificate che il cuneo sia della stessa marca e misura del capicorda; il
montaggio di un cuneo di altra marca, che può avere diverse misure e/o diversa inclinazione, o della stessa
marca, ma di misura inferiore a quella del capicorda, può causare la rottura del corpo del capicorda o lo
sfilamento della fune.

2. Non modificate mai i capicorda, ad es. sottoponendoli a saldature o trattamenti termici, allargando il foro
d’entrata per alloggiare una fune di diametro superiore, o riducendo lo stesso mediante l’uso di una boccola di
riduzione.
Nel caso, piuttosto comune, che l’applicazione richieda l’uso di un capicorda di misura superiore rispetto al
diametro della fune, contattate il nostro ufficio tecnico, che valuterà la misura di capicorda da utilizzare, e come
eventualmente modificarlo per adattarlo all’applicazione.
Anche il perno non deve mai essere modificato. Se, come talvolta accade, l’applicazione richiede un perno di
diametro inferiore allo standard, costruiremo un perno sottodimensionato in acciaio ad alta resistenza.

3. Prima dell’applicazione verificate i capicorda alla ricerca di difetti o danni che ne possano compromettere
l’integrità quali piegamenti, cricche, deformazioni, schiacciamenti ecc.
In particolar modo ispezionate:

- capicorda a cuneo 
il perno e la zona dei fori dove passa il perno, la zona d’entrata della fune

- capicorda per teste fuse aperti 
il perno e la zona dei fori dove passa il perno, il foro d’entrata della fune

- capicorda per teste fuse chiusi 
l’occhio, il foro d’entrata della fune

4. Per evitare accoppiamenti errati legate insieme o contrassegnate appropriatamente i corpi ed i perni  dei
capicorda a cuneo e per teste fuse aperti.
Non usate mai i capicorda senza la copiglia di sicurezza del perno, o, nel caso di perni di sicurezza, senza il
dado e la copiglia di sicurezza.

5. Se la fune terminate con un capicorda a cuneo va accorciata tagliate tutta la parte precedentemente inserita nel
capicorda, e la parte fino al morsetto di sicurezza; va riutilizzata solo fune non deformata.

6. Prima di utilizzare la terminazione con capicorda a cuneo o per teste fuse al 100% della portata eseguite alcuni
cicli a carico ridotto, ad es. il 10% del carico di rottura minimo della fune, in modo da assestare il cuneo o il
cono di fune nel corpo del capicorda.

7. In occasione della verifica della fune verificate anche l’accoppiamento fune/capicorda ed il capicorda, in
particolare:

- che la fune non presenti fili rotti in prossimità dell’entrata nel capicorda 
- che la fune ed il capicorda non presentino segni di ossidazione 
- che il corpo del capicorda non presenti cricche, deformazioni, schiacciature che ne possano compromettere 

l’integrità 
- che il perno dei capicorda a cuneo e per teste fuse aperti non presenti piegamenti, cricche, deformazioni, 

schiacciature che ne possano compromettere l’integrità 
- che l’eventuale filetto del perno sia integro, la copiglia e l’eventuale dado siano presenti ed integri. 
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